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Speciale

Volonté, cercasi...
intervista di Hans Altorfer

Dal 13 al 17 settembre scorsi, l'Associazione svizzera dello sport
(ASS), in collaborazione con la Scuola federale dello sport di
Macolin (SFSM), sotto l'egida dello Sport-Toto, hanno svolto una
((Arena sportiva» sul volontariato nello sport. E'ancora utile?
Perché questa riflessione alle soglie del2000?
Hans Altorfer ne ha parlato con Jörg Stäubte, vicedirettore
deU'ASS e organizzatore di queste giornate.

Che cosa ha spinto l'ASS a
organizzare una tale manifesta-
zione?
II volontariato costituisce la base
dello sport elvetico. Abbiamo rice-
vuto segnali che ci indicano, per il
futuro, certe difficoltà: sarà sempre
più difficile trovare persone disposte

a sacrificare il proprio tempo
libera peranimare le attività in seno a

société e federazioni sportive.
Abbiamo avuto un Forum, loscorso anno

sullo sport per tutti; ci ha chiara-
mente indicato che si dovevano
prendere delle iniziative, cercare
delle soluzioni e mezzi per sostener-
le. Si pud benissimo parlare di soluzioni

a lungo termine.

Ci sono cifre a testimonianza,
quantitativamente parlando,
del volontariato nello sport
svizzero?
No, in Svizzera non esiste, social-
mente parlando. Le cifre statistiche
di société e federazioni sportive non
permettono una lettura. Forse questa

Arena sportiva di Klosters ci po-
tré dare delle indicazioni per un ulte-
riore ricerca in questo campo. Qual-
cosa è gié stato fatto nel canton
Friborgo. Il risultato: ci sarebbero
670 «volontari» a tempo pieno attivi
nelle diverse société sportive.
Mettiamo questo fatto in cifre: 26
000 société sportive in Svizzera, cal-
coliamo 20 franchi all'ora per ogni

animatore sportivo, embè, arrivia-
mo su una cifra che oltrepassa i due
miliardi di franchi.

L'ASS ha organizzato queste
giornate di Klosters. Con quale
approccio?
Come gié detto in precedenza, il
Forum Sport perTutti ci ha chiaramen-
te indicato la direzione verso la quale

proseguire. Attendevamo dappri-
ma una trentina di rappresentanti
delle federazioni. II caso volle che
una serie (non fortuita) di avveni-
menti (50 anni délia SFSM e Semi-
nario su «Monitori/trici G+S, loro at-
tività e visioni future», svoltosi proprio

qui a Klosters) siano sfociati in
queste giornate. Una sorta di sim-
biosi o, se vogliamo dirla in termini
moderni, in una specie di «Joint
Venture» fra l'ASS e la SFSM, con il
patronato délia Société svizzera dello

Sport Toto. Abbiamo potuto coin-
volgere persone che rappresentano
la vera base. Una cosa di non poca
importanza.

Corne sono stati scelti i parteci-
panti?
Abbiamo scelto fra una ventina di
federazioni sportive nazionali, cercan-
do la giusta miscela rappresentati-
va. Contavamo su una cinquantina
di partecipanti dalle varie regioni del
paese e tenendo conto delle loro
funzioni.
L'eco è stato modesto. Saré per il
fatto di difficilmente ottenere un
congedo per questo genere di mani-
festazioni oppure per una carente
distribuzione delle informazioni.
Abbiamo dovuto ricorrere ad altri
espedienti (lettere personali, an-
nunci sui giornali ecc.). Siamo co-
munque riusciti a veder presenti a
Klosters quella miscela di «esperti»
volontari che volevamo.

Anche in merito aile rappresen-
tative linguistiche?
Purtroppo è un punto negativo.
Maggioranza svizzero-tedesca, po-
chi romandi e un solo ticinese. Ma
tutte persone eccezionali.

Che obiettivi vi siete posti?
Scopo principale era quello, parten-
do dalla base,di affrontare la temati-
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Jörg Stäuble è vicedirettore
dell'Associazione svizzera del-
lo sporte responsable del set-
tore Sport per Tutti. Anche lui
nel volontariato come
présidente délia Federazione svizzera

di Triathlon e promotore
del Triathlon/Duathlon.

ca del volontariato. Quali fattori im-
pediscono il volontariato? Quali sono

gli aspetti positivi? Sulla base di
questo catalogo di domande con-
tradditorie, abbiamo inteso schizza-
re un'immagine ideale dell'ambien-
te del volontariato e sviluppare
concrete misure promozionali in merito
a questo settore, soprattutto nell'ot-
tica del lavoro nelle sociètà.

Misure anche politiche?
Abbiamo discusso in questo senso e
moite sono state le idee venute alla
luce. Come, ad esempio, la proposta
di estendere al volontariato il conge-
do di formazione. Ma questa proposta

dev'essere formulata su vasta
scala, vale a dire con tutte le orga-
nizzazioni confrontate con questo
problema.

S'è pensato di coinvoigere in
queste giornate anche tali orga-
nizzazioni?
Certamente! Abbiamo invitato pa-
recchie istituzioni, pregandole di
presentarsi e di riferire sui loro
problème la chiesa, i movimenti am-
bientalisti, organismi giovanili e de-
gli anziani, samaritani, esploratori
ecc. Hanno saputo fornirci informa-
zioni alquanto interessanti. Lo
sguardo oltre il nostro orticello ne è
valuta la pena.

Si è di fronte agli stessi proble-
mi?
Ci sono delle differenze. Alla Pro Se-
nectute, per esempio, non sembra-
no esserci problemi di reclutamen-
to, stessa cosa si puo dire per i

samaritani, ma con determinati limiti.
Negli esploratori si trovano abba-
stanza giovani che, limitatamente
nel tempo, s'impegnano a svolgere
un'attività volontaria. Nell'ambito
délia chiesa ci sono più professioni-

sti che volontari. In quest'ultimo ca-
so, la collaborazione fra le due
catégorie créa certi problemi e conflitti.
Se ne è discusso durante le giornate
di Klosters, ma non in modo ap-
profondito. Questo sarà un tema
délia formazione di management
dell'ASS.

Le aspettative sono state realiz-
zate?
All'inizio delle giornate abbiamo
costruito un muro di simbolici mat-
toni, ognuno dei quali indicava le
contrariété al volontariato, i

problemi che incontra. Il muro è rima-
sto Ii, in sala teoria, sempre davan-
ti agli occhi di tutti i partecipanti, fi-
no al termine dell'incontro. Nella
giornata conclusiva losi èdemolito
e ne sono rimasti pochi elementi.
Cid non significa comunque l'eli-
minazione di tutti i problemi, rico-
nosciuti si e con proposte di risolu-
zioni, di formulazione di concrete
misure da adottare. Su queste basi
possiamo ora rivolgerci al grande
pubblico.

Come si procederà?
Abbiamo redatto un rapportocircon-
stanziato e, grazie anche a questa
edizione particolare di MACOLIN,
speriamo informare ampie cerchie.

Per esempio?
Tutti, tutte le federazioni cantonali e
nazionali, i partner dello sport di di-
ritto pubblico, cantoni e uffici dello
sport delle città. Anche il gruppo
Parlamentäre dello sport, senza di-
menticare i media. Insomma, informare

e attirare l'attenzione su un
ampio spettro del problema e su le
possibili misure da adottare.

Altre ulteriori misure?
Creare una specie di ricettario sulla
promozione del volontariato all'in-
tenzione delle société sportive. Farne

un tema nei corsi di formazione
dell'ASS. Le idee ci sono. Alcune giè
realizzate. Toccheré poi aile associa-
zioni cantonali farsi promotrici délia
sensibilizzazione su questo argo-
mento.

Potrebbe immaginarsi una
collaborazione con altre organizza-
zioni?
Dobbiamo concentrarci sullo sport.
Resta comunque un'assoluta nécessité

guardare oltre, coinvoigere altri
organismi, informarci, scambiare
opinioni. Ci sono indirizzi comuni
verso i quali tenderemo la realizza-
zione.

Moite grazie per il colloquio.
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